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26 maggio 2004
ISTITUZIONI
Richiesta di un credito di fr. 630'000.-- per l'acquisto e la posa di 10 postazioni di radar fissi, di cui due complete di apparecchiatura
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il presente messaggio riguarda la richiesta di un credito di fr. 630'000.-- per l'acquisto e la posa di 10 postazioni di radar fissi, di cui due complete di apparecchiatura.

I.
PREMESSA

Circolare sulle nostre strade è stato, è e con ogni probabilità sarà sempre pericoloso, in quanto per definizione all'esercizio di un veicolo è legato un rischio.

Quanto sia pericoloso lo deduciamo dalle statistiche: ogni anno in Svizzera più di 500 e in Europa oltre 40'000 persone trovano la morte a causa di incidenti della circolazione stradale. A queste vanno aggiunte le centinaia di migliaia di persone che vengono ferite.

E pure il nostro piccolo Ticino è pesantemente toccato da questo fenomeno se pensiamo che nel corso del 2001 vi sono stati 47 morti, 2124 feriti e 7873 incidenti e nel 2002 vi sono stati 24 morti, 2096 feriti e 7'629 incidenti.
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2001

2000

1999

1997

1995

1993

1991

Incidenti della circolazione

7'629

7'873

8'026

8'600

8'403

7'695

7'354

8'090

        di cui liquidati senza inchiesta

4'681

4'869

4'880

5'490

5'132

3'999

3'430

3'987

        di cui solo con danni materiali

1'346

1'385

1'495

1'497

1'643

2'502

2'665

2'789

        di cui con feriti

1'581

1'593

1'618

1'568

1'601

1'162

1'223

1'273

        di cui con morti

21

28

33

45

27

32

36

41

Numero dei feriti

2'096

2'124

2'181

2'144

2'156

1'467

1'510

1'527

Numero dei morti

24

47

34

45

29

34

40

43


Completando la soprastante tabella con i dati relativi agli anni 1985 (54 incidenti mortali con 63 morti) e 1980 (52 incidenti con 59 morti) emergono alcuni elementi abbastanza interessanti:

· la prepotente spinta alla riduzione degli incidenti mortali vissuta, seppur con risultati altalenanti, nel decennio 1985-1995 ('85: 54 / '95: 32) ha raggiunto il proprio apice durante gli anni 1996-1998, anni in cui il numero degli incidenti mortali si era fissato in modo stabile attorno ai 27-28;

· nel corso del 1999 è stato registrato un importante aumento del numero d'incidenti, al quale ha però fatto seguito una nuova riduzione che ci ha portato al minimo assoluto del 2002 (21 incidenti);

· l'importante numero di decessi del 2001 è da ricondurre in particolare all'incidente avvenuto nella galleria del San Gottardo;

· la riduzione degli incidenti mortali va apprezzata anche alla luce del notevole aumento di traffico con cui siamo confrontati;

· il numero dei feriti è per contro abbastanza stabile.

È quindi possibile concludere che la situazione sul fronte della sicurezza stradale malgrado l'imponente aumento del traffico, è migliorata. Questa constatazione non ci deve però ingannare e portare a conclusioni errate: infatti gli incidenti stradali restano pur sempre uno dei fattori di rischio più importante per la salute pubblica.

Non si possono inoltre dimenticare gli enormi costi economici e sociali collegati. A tal proposito basti pensare all'età media delle vittime degli incidenti stradali rispetto ad altre cause di morte: se l'età media dei decessi per cancro è di 65.4 anni e quella per problemi di cuore è di 68.4 anni, l'età media per le vittime di incidenti stradali è di 42.6 anni (dati 1995).

In generale le cause principali di incidente sono: velocità, disattenzione, perdita di padronanza e guida in stato di ebrietà.

La velocità è senza dubbio alcuno causa principale o concausa della maggior parte degli incidenti.

Spazi di frenata che si allungano, maggiori distanze percorse durante i tempi di reazione, forza d'urto nettamente superiore, manovre di correzione più difficoltose sono alcuni dei motivi che portano la velocità eccessiva ad essere causa accresciuta di incidenti della circolazione, in particolare di quelli di una certa gravità.

Per combattere questo fenomeno, che merita a nostro parere più attenzione di quanto non ne abbia (non deve infatti essere considerato quasi come un'inevitabile conseguenza della circolazione stradale), l'autorità ha a disposizione tre tipi di misure: migliorare la formazione dei conducenti, potenziare l'apparato repressivo, incrementare e affinare le campagne di prevenzione per mettere in luce i rischi e provocare così un cambiamento di mentalità.

Evidentemente il miglior risultato lo si ottiene con una sapiente combinazione di tutte le misure. Di conseguenza il presente messaggio non può essere disgiunto da quanto fatto negli altri settori sia a livello federale che cantonale.

Si pensi ai corsi di sensibilizzazione ai problemi del traffico e alla formazione pratica obbligatoria per i motociclisti (1994). Oppure alle modifiche della Legge federale sulla circolazione stradale approvate nel corso del 2001 dal Parlamento, con le quali si propongono innovazioni in tutti i settori: la formazione de conducenti viene migliorata grazie all'introduzione della licenza in due fasi e a corsi di perfezionamento obbligatori, l'attività di controllo della polizia viene facilitata dalla possibilità di effettuare controlli dell'ebrietà anche in assenza di indizi, le sanzioni vengono inasprite. Di particolare rilevanza a livello cantonale la recente introduzione dei corsi per recidivi e il lancio da parte del Dipartimento delle istituzioni della campagna di sicurezza "Strade più sicure". Questa campagna si propone di migliorare l'efficacia delle molteplici azioni proposte da vari enti e associazioni, in particolare fungendo da filo conduttore nel tempo (per dare alle varie attività uniformità visiva e temporale) e garantendone il coordinamento e il sostegno.

Nell'ambito di tutte queste iniziative, trova il proprio posto anche la richiesta di potenziare l'attività di controllo grazie alla posa, a titolo di prova, di alcune postazioni di radar fissi.

II.
EFFICACIA DEI RADAR FISSI

Le infrazioni ai limiti di velocità rappresentano sicuramente la violazione più frequente alle norme che regolano la circolazione stradale.

Questa constatazione non ci può sorprendere se solo facciamo riferimento alla contraddittorietà di segnali che il sistema dà al conducente: veicoli sempre più potenti e veloci (molto più dei limiti ammessi), strade sempre più curate e che invogliano ad andare veloci, modelli comportamentali trasmessi dalla cultura preponderante che privilegiano aspetti quali la trasgressione e la velocità.

Di fronte a questi elementi il rispetto dei limiti di velocità necessita spesso di uno "sforzo di volontà".

Per indurre i conducenti a fare questo sforzo, oltre alle misure citate al punto precedente, è necessario un'adeguata attività di controllo da parte degli organi di polizia. Diversi studi hanno infatti dimostrato che l'intensità del controllo ha un'influenza diretta, a certe condizioni, sulle infrazioni commesse e sugli incidenti.

Semplificando si può dire che il rispetto delle norme è direttamente legato all'aspettativa soggettiva di incappare in un controllo. Questa aspettativa è data dal numero oggettivo di controlli, ma anche dalle modalità con cui vengono effettuati, dal grado di informazione sugli stessi e dalle campagne di prevenzione loro collegate.

Assodata l'utilità dei controlli, si tratta di trovare la modalità migliore per effettuarli.

Il dato di partenza nel valutare i vari tipi di controllo è il fatto che i cantoni devono garantire lo stesso numero di controlli (o addirittura aumentarli) avendo però a disposizione meno personale. Questo è uno dei motivi per cui si fa capo con sempre maggior frequenza ai controlli automatici. E da questo punto di vista i radar fissi hanno un rapporto "costo-benefici" molto interessante.

A titolo di esempio si può citare il fatto che in Svizzera nel 1998 i 119 radar fissi in funzione hanno controllato almeno 100 milioni di veicoli, mentre i 333 radar di altro tipo hanno controllato 14 milioni di veicoli.

Evidentemente questo non può essere l'unico criterio di giudizio, ma va tenuto conto anche degli aspetti negativi per la sicurezza stradale legati a questo tipo di controllo: importanza dell'effetto educativo legato all'intimazione sul posto della contravvenzione, più prevedibilità del controllo, conoscenza delle postazioni radar da parte degli abitanti del luogo.

Per i motivi sopra esposti il controllo automatico della velocità non deve sostituire gli altri tipi di controllo, ma deve completarli.

Attualmente in Ticino i controlli della velocità vengono effettuati per mezzo di postazioni di radar mobili, di apparecchi laser o di veicoli inseguitori.

Lo scrivente Consiglio ritiene che l'attuale sistema di controllo possa essere proficuamente integrato con la posa di postazioni fisse per il rilevamento automatico della velocità. Tale misura permetterà di mantenere un elevato numero di veicoli controllati senza incidere eccessivamente sull'organico della polizia, ma soprattutto permetterà di aumentare la sicurezza in prossimità di punti pericolosi.

Infatti, uno dei punti forti dei radar fissi è dato, paradossalmente, dal fatto che l'utenza sa dove le postazioni radar sono ubicate e quindi contribuiscono a ridurre la velocità, non tanto in modo generalizzato, quanto in prossimità delle postazioni.

Di conseguenza l'utilizzo dei radar fissi avrà un'elevata efficacia soprattutto se piazzati in corrispondenza di punti pericolosi.

A tal proposito possiamo citare uno studio della polizia cantonale di Zurigo realizzato dallo studio d'ingegneria Bühlmann di Banglen, dal quale risulta in particolare che:

· la velocità V85 (è la velocità non superata dall''85 % dei veicoli) viene ridotta di 
4-8 km/h nello spazio di 200 metri prima e dopo la postazione radar;

· sulle autostrade e fuori località si assiste a una brusca decelerazione, a un passaggio nei limiti in corrispondenza della postazione e ad una successiva accelerazione;

· il numero di incidenti e feriti diminuisce.

Sempre secondo questo studio, all'interno delle località la posa di radar fissi ha effetto soprattutto sui veicoli che transitano a velocità elevata, rendendo quindi più uniforme la velocità del flusso dei veicoli in transito (ulteriore fattore che contribuisce ad aumentare la sicurezza).

Alla luce di queste considerazioni riteniamo che per garantire la maggior efficacia possibile dei radar fissi, si debbano rispettare i seguenti punti:

· posa della postazione in corrispondenza di un punto pericoloso;

· impossibilità di ridurre il grado di pericolosità con altri interventi (segnaletica, modifiche costruttive, interventi di moderazione del traffico);

· evitare un'eccessiva proliferazione delle postazioni;

· gestione delle apparecchiature effettuata dalla polizia cantonale ed eventualmente dalle principali polizie comunali.

Parlando di efficacia dei radar fissi non possiamo non sottolineare i seguenti ulteriori aspetti positivi:

· effetto preventivo

anche senza essere in funzione, la presenza di un radar fisso è un implicito rimando all'obbligo di rispettare i limiti di velocità;

· lotta contro i rumori

la riduzione della velocità ha come diretta conseguenza la diminuzione dei rumori molesti.

Con particolare riferimento a questi aspetti, riteniamo che la posa di radar fissi in autostrada possa essere, a determinate condizioni, un valido contributo.

III.
SCELTA DELLE POSTAZIONI

Sulla base delle condizioni poste al punto precedente e dell'esame dei punti pericolosi segnalati dai Comuni, si propone di scegliere i luoghi in cui posare i radar fissi sulla base dei seguenti criteri:

1. Non devono essere in corso né previsti interventi (segnaletica, modifiche costruttive) destinati a risolvere il problema.

2. Volume di traffico

Vengono escluse le tratte con un numero di passaggi giornalieri inferiore a circa 2'000, ritenendo che in questi casi si è in presenza di un traffico essenzialmente locale, per cui il controllo della velocità tramite radar mobile è sicuramente più efficace.

3. Di regola deve essere data priorità a interventi all'interno delle località (limite di velocità 50-60 km/h).

4. Esistenza di condizioni particolari (scuole, case di riposo, visibilità ridotta, …).

5. Esecuzione di controlli della velocità e statistiche d'incidenti.

6. Ripartizione geografica.

7. Numero di postazioni limitato a 10.

A titolo d'esempio di luoghi che rispettano, riservato un esame più approfondito, i criteri sopra elencati, citiamo le seguenti località (elenco non esaustivo): Agno, Aurigeno (Ronchini), Brissago, Cadenazzo, Coldrerio, Cresciano, Gnosca, Gravesano, Lugano, Magadino, Malvaglia, Maroggia, Novazzano, Porza, Quinto, Rancate (superstrada), Vezia.

L'ubicazione delle postazioni verrà comunque stabilita dal Dipartimento delle istituzioni, che si avvarrà di un gruppo consultivo composto da funzionari cantonali e rappresentanti delle polizie, delle associazioni automobilistiche, dell'UPI.

In ogni caso al termine di un periodo di prova di due anni, si deciderà se mantenere le postazioni, se estenderne il numero oppure rinunciarvi del tutto.

IV.
COSTI DI INVESTIMENTO

La Polizia cantonale ha effettuato negli scorsi mesi diversi test con nuovi modelli di radar a tecnologia digitale, già in uso presso altre polizie cantonali, che hanno dato esito ampiamente positivo. Si farà pertanto capo ad apparecchiature di questo tipo.

Il sistema è composto da un apparecchio digitale che reagisce a degli impulsi inviati da sensori messi nell'asfalto, fotografando il veicolo e trasmettendo on-line la foto e i dati alla centrale di polizia.

Due sono i vantaggi principali: la qualità della foto e soprattutto il fatto che questi apparecchi fotografici non necessitano più di caricamento e ritiro del film.

Ciò permette tempi d'esercizio della postazione più lunghi, un minor onere lavorativo e costi inferiori.

Il costo di una postazione completa è dato dal costo delle infrastrutture, dal costo dell'apparecchiatura e da quello per la posa e gli allacciamenti.

Il costo delle infrastrutture (pali e cabine di protezione) è di circa fr. 21'000.--, mentre il costo di un'apparecchiatura radar è di circa fr. 90'000.--.

Per contro i costi di posa e allacciamento sono difficilmente calcolabili, in quanto fortemente dipendenti dallo stato dei luoghi, in particolare per quel che riguarda il collegamento alla rete informatica. Si può però ipotizzare un costo medio per postazione di circa fr. 20'000.--.

A questi costi si devono aggiungere ca. fr. 30'000.-- per l'acquisto del necessario software e i relativi costi di manutenzione.

In questa prima fase del progetto non si ritiene necessario completare tutte le postazioni fisse, per cui si propone di acquistare unicamente due apparecchiature radar che verranno utilizzate a rotazione nelle 10 postazioni previste.

Di conseguenza il costo d'investimento totale, comprensivo della posa e degli allacciamenti, è di circa fr. 630'000.--. 

Considerata la natura dell'investimento, nella ripartizione dei costi fra cantone e comuni si ritiene di applicare i principi validi in ambito di spese di moderazione del traffico.

Pertanto l'infrastruttura (palo, cassa, allacciamenti) è a carico del comune, se la postazione di trova su di una strada comunale; a carico di comune e cantone in ragione di regola del 50%, se si trova su strada cantonale.

Per contro le apparecchiature radar saranno interamente a carico del cantone in quanto in dotazione alla Polizia cantonale.

La partecipazione dei Comuni a tale investimento, considerato che in questa prima fase le postazioni verranno di principio posate su strade cantonali, è valutata in fr. 205'000.--. Per la posa di una postazione di radar fissi verrà sottoscritta una convenzione con il Comune interessato.

V.
COSTI DI ESERCIZIO

La gestione di due apparecchiature radar su 10 postazioni a rotazione implica un'importante mole di lavoro amministrativo (preparazione postazioni, esame e intimazione contravvenzioni), che si può quantificare in due unità lavorative all'anno i cui costi, circa fr. 200'000.--, saranno integralmente compensati con l'aumento delle multe quale conseguenza dei maggiori controlli e delle relative infrazioni rilevate.

Con il nuovo sistema a tecnologia digitale non vi sarà più bisogno di interventi per cambio e sviluppo film; in compenso i tempi d'esercizio più lunghi provocheranno un maggior lavoro amministrativo (esame incarti e intimazione contravvenzioni).

Gli importi di multa così incassati, nei comuni dove la gestione della postazione è assunta dalla Polizia cantonale spetteranno al Cantone il quale verserà al comune la somma di fr. 10.- per ogni infrazione sanzionata.

Nei comuni dove la gestione delle apparecchiature è assicurata da una polizia comunale a ciò espressamente autorizzata dal Dipartimento delle istituzioni, la ripartizione verrà effettuata sulla base degli stessi criteri validi per le altre multe (art. 9 RLACS).

VI.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

1.
Relazioni con le Linee direttive

Questa proposta fa parte delle LD-PF 2004-07, più precisamente scheda N 6 "Sicurezza nella modalità" obiettivo 10 "Ticino regione sicura".

2.
Relazioni con il Piano Finanziario

2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Per quanto riguarda le conseguenze finanziarie sulla gestione corrente si rimanda al precedente capitolo V - costi di esercizio, precisando che per i comuni non coinvolti non vi sono conseguenze.

2.2
Collegamenti con il (PFI) Piano finanziario degli investimenti

La spesa è prevista nel PFI al settore 21 Polizia, posizione 219 999 1 ed è collegata all'elemento WBS 190 50 0009 per le uscite e WBS 190 65 1001 per le entrate.

VII.
CONCLUSIONE

La sicurezza stradale è un bene che deve essere preservato il più possibile.

Il rilevamento automatico della velocità per il tramite di radar fissi è un elemento importante nella lotta agli eccessi di velocità e quindi contribuisce concretamente a salvaguardare la sicurezza stradale.

La posa di radar fissi non deve però essere vista come una misura a sé stante, ma deve essere parte integrante di un progetto a lungo termine (controlli di polizia, adeguate informazioni, campagne di prevenzione, miglioramento della formazione dei conducenti) per tentare di diminuire in modo tangibile le vittime della circolazione stradale.

Per questi motivi vi invitiamo a voler approvare il disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr 630'000.-- per l'acquisto e la posa di 10 postazioni di radar fissi, di cui due complete di apparecchiatura

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 26 maggio 2004 n. 5530 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a:

Articolo 1

È concesso un credito di fr. 630'000.-- per l'acquisto e la posa di 10 postazioni di radar fissi, di cui due complete di apparecchiatura.

Articolo 2

Il credito di fr. 630'000.-- è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle istituzioni.

Articolo 3
Le entrate, sotto forma di partecipazione dei Comuni interessati, saranno accreditate alla rispettiva voce di entrata

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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				2002		2001		2000		1999		1997		1995		1993		1991

		Incidenti della circolazione		7,629		7,873		8,026		8,600		8,403		7,695		7,354		8,090

		di cui liquidati senza inchiesta		4,681		4,869		4,880		5,490		5,132		3,999		3,430		3,987

		di cui solo con danni materiali		1,346		1,385		1,495		1,497		1,643		2,502		2,665		2,789

		di cui con feriti		1,581		1,593		1,618		1,568		1,601		1,162		1,223		1,273

		di cui con morti		21		28		33		45		27		32		36		41

		Numero dei feriti		2,096		2,124		2,181		2,144		2,156		1,467		1,510		1,527

		Numero dei morti		24		47		34		45		29		34		40		43






